RELAZIONE PROGRAMMATICA 2013

ORGANIZZAZIONE

Istituzionalizzare ed accentuare la verifica dell’attuazione delle politiche associative a livello nazionale, regionale e provinciale individuando precise responsabilità all’interno della scala gerarchica.

Costituire un gruppo di lavoro per le modifiche statutarie e aprire su di esse un dibattito pubblico a 360° attraverso un confronto all’interno delle strutture associative e l’apertura di una lista di discussione aperta a tutti.

Potenziare il ruolo della rete di rappresentanze e di referenti comunali già esistente, di responsabili di settori, di coordinatori di gruppi di lavoro per dialogare direttamente attribuendo loro precise responsabilità.

Utilizzare il tavolo tecnico istituito, su richiesta dell’Unione, dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali per risolvere i problemi relativi ai centralinisti, ai massofisioterapisti, ai fisioterapisti e alle nuove figure previste dal Decreto Salvi.

Difendere ad oltranza l’assistenza economica in favore dei minorati della vista, in particolare dell’indennità di accompagnamento e l’indennità speciale al solo titolo della minorazione, minacciate continuamente dal Governo che voleva assoggettarle all’IRPEF.

Impegnarsi per ripristinare gli stanziamenti in favore dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti previsti dalle Leggi 24/1996, 379/1993 e 282/1998 senza i quali i servizi erogati a favore dei ciechi e degli ipovedenti sono in serio pericolo.

Utilizzare l’occasione delle elezioni politiche del 2013 per aprire un dialogo con i politici sensibilizzandoli alle nostre problematiche.

Mettere a frutto il protocollo d’intesa con l’ANMIL relativa al Patronato ed al CAF attraverso una campagna di sensibilizzazione delle nostre strutture periferiche.

Mantenere l’accordo tra l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, la Biblioteca Italiana per Ciechi Regina Margherita ed il Ministero dell’Istruzione sull’adozione dei testi scolastici nelle classi dove sono presenti ragazzi ciechi ed ipovedenti.

Compiere un ulteriore approfondimento sulla necessità dei soci sostenitori in assenza di finanziamenti pubblici da parte degli enti locali e dello Stato, attingendo, possibilmente, ad ex funzionari per avvalersi del loro tesoro di esperienza e di professionalità.

Insistere nel tentativo di reclutare, in forme nuove, soci effettivi il cui numero è ancora troppo basso rispetto ai ciechi e gli ipovedenti assistiti dal Ministero dell’Interno.

Insistere nel tentativo di realizzare una più stretta collaborazione con le associazioni imprenditoriali (Confindustria, Confartigianato, Confcommercio, ABI, ANIA ed altre ancora) per un confronto costruttivo con l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti su tutte le tematiche di comune interesse, nonostante i risultati piuttosto deludenti avuti ad oggi.

Ferma restando la apartiticità della nostra associazione, creare le premesse per una organica e sistematica collaborazione con le organizzazioni dei partiti politici, dei consumatori e dei sindacati al fine di ottenerne un adeguato sostegno per la soluzione dei problemi della categoria.

Realizzare una campagna promozionale affinché l’attività dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti sia resa sempre più visibile sul territorio, a livello nazionale e locale, anche attraverso i programmi della televisione, della radio e della stampa, oltre che sul proprio sito web.

Proseguire nel difficile compito di  rendere effettivamente accessibili i programmi per l’apposizione della firma digitale.

Aumentare, per quanto possibile, il fondo sociale a favore delle strutture periferiche per l’attuazione del nuovo modello associativo, con particolare attenzione alle realtà sprovviste di adeguate risorse economiche.

Rendere efficace il funzionamento dell’archivio digitale “Protoweb”, realizzato con il finanziamento pubblico, eliminando le disfunzioni ancora presenti.

Inaugurare, finalmente, il programma Anagrafico Soci che avuto una lunghissima gestazione.

Impegnarsi per rendere accessibili i siti web dei consigli regionali e delle sezioni provinciali dell’Unione. 

Completare le liste di discussione delle commissioni e gruppi di lavoro.

Individuare nuove modalità di partecipazione alle problematiche attualmente oggetto del Forum di discussione “Idee a confronto” attraverso nuove soluzioni tecniche.

Sviluppare il sistema delle audioconferenze interattive quale strumento di comunicazione, di informazione e di formazione, anche a livello regionale e provinciale.

Esperire un ulteriore tentativo di costituire una struttura federativa tra le associazioni di ciechi ed ipovedenti operanti sul territorio nazionale che purtroppo, sinora, non ha avuto successo.

Impegnarsi all’interno della FAND ed accentuare il dialogo con la FISH.

Attivarsi all’interno del Forum del Terzo Settore per la tutela degli interessi dei ciechi e degli ipovedenti.

Dare il proprio contributo per potenziare il ruolo del Forum Italiano sulla Disabilità (FID).

Superare gli ulteriori infiniti ostacoli burocratici per mettere almeno la prima pietra del Centro di alta specializzazione per la riabilitazione e l’integrazione sociale dei ciechi pluriminorati  da realizzare a Roma in località Casal Lumbroso.

Esaltare ulteriormente il ruolo del già costituito coordinamento tra l’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità, la Biblioteca, la Federazione, l’IRIFOR,  l’UNIVOC ed il Centro Nazionale per l’Autonomia “Helen Keller”, dando vita a iniziative comuni.

Impegnarsi, nei confronti del MIUR, per ottenere la definizione ed il ruolo della figura dell’assistente/facilitatore alla comunicazione che dovrà collaborare con l’insegnante di sostegno per la preparazione del materiale didattico e con la famiglia dei ragazzi ciechi ed ipovedenti fornendo assistenza scolastica a domicilio.

Collaborare con il Club del Braille per Organizzare la Giornata Nazionale del Braille (21 febbraio).

Organizzare la Giornata Nazionale del cane guida, coinvolgendo on line l’intera organizzazione.

Celebrare la Giornata Nazionale della persona con disabilità visiva (13 dicembre).

Utilizzare la ricorrenza dell’8 marzo per evidenziare le problematiche delle donne non vedenti.

Sostenere la campagna dell’Unione Mondiale dei Ciechi per ottenere la libera circolazione e lo scambio internazionale delle opere protette dal diritto di autore nei formati accessibili alle persone con disabilità.

Perfezionare il funzionamento del sistema di comunicazione associativa condiviso (telefonia VOIP), realizzato con finanziamento pubblico ex legge 383/2000.

Portare a termine il progetto presentato al Ministero del lavoro e delle Politiche sociali per la realizzazione di una approfondita formazione dei quadri associativi sulla legislazione statale più recente e sugli atti fondanti dell’Unione.

Presentare ulteriori progetti ai sensi della legge 383/2000. 

Proseguire nella collaborazione con l’Associazione Italiana Editori per attuare il progetto LIA che prevede la realizzazione in un biennio di tremila libri in formato accessibile.

Utilizzare la partecipazione all’Osservatorio sulla disabilità previsto dalla legge di ratifica della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e costituito con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 6 luglio 2010, n. 167 per favorire la cultura dell’inclusione sociale.

Promuovere l’organizzazione di corsi on line di leadership con particolare attenzione a PNL, Mentoring, Coaching.

Organizzare un corso di scrittura creativa on line, con l’ausilio di scrittori.

Organizzare un seminario sul rapporto tra disabilità, affettività e sessualità.

Organizzare incontri e seminari per un turismo accessibile.

Realizzare due brevi video, prodotti da professionisti, finalizzati a  far conoscere una nuova e più reale immagine della donna cieca ed ipovedente ed alla promozione delle attività dell’Unione.

Organizzare la XXII edizione del raid ciclistico in tandem e la XII edizione del raid in pedalò a condizione che esse siano, per quanto possibile, autofinanziate.

Realizzare la XVIII edizione del Premio Braille.

Attivarsi affinché le strutture periferiche svolgano al meglio la campagna per il 5 per mille.

Favorire la partecipazione dei vedenti alla vita associativa cooptando i rappresentanti di organizzazioni di volontariato e istituzioni erogatrici di servizi nei consigli sezionali e regionali con voto consultivo.

Potenziare la consulenza ai genitori dei ragazzi ciechi attraverso il team di esperti per il sostegno psicologico.

Potenziare concretamente la ricerca tecnologica attraverso il già costituito team di esperti in materia di tecnologie accessibili.

Realizzare corsi di formazione informatica di primo livello riservato ai dirigenti periferici.

Aumentare il numero delle testate giornalistiche utilizzate dal progetto E-Values.

Perfezionare l’accordo con l’Associazione Disabili Visivi per realizzare un percorso tattile unico che metta insieme i pregi del Loges e del Vettore.

Riaprire il dialogo con l’Univoc per ripristinare la fattiva collaborazione sperimentata nel passato.

Istituire un premio da assegnare al miglior servizio televisivo o radiofonico realizzato nel corso dell'ultimo anno, su tematiche attinenti alla cecità e/o all'ipovisione.

AUTOFINANZIAMENTO

Costituire un gruppo di lavoro mirato alla realizzazione di progetti associativi da finanziarie dall’Unione Europea e attraverso sponsorizzazioni a livello nazionale.

Indirizzare richieste di contributi alle Fondazioni.

Organizzare aste di solidarietà. 

Riproporre un progetto organico e sistematico di cene al buio e lotterie locali su tutto il territorio nazionale 
ISTRUZIONE

Sollecitare l’emanazione del d.p.r. recante la riforma delle scuole e degli istituti a carattere atipico (legge 15 marzo 1997, n. 59, art. 21, comma 10) e, quindi, l’erogazione ai medesimi istituti dei fondi di cui alla legge 22 marzo 2000, n. 69, art. 1, comma 2.

Sollecitare il MIUR ad attivare almeno tre master  di specializzazione, per docenti di sostegno e curriculari, sulle disabilità sensoriali.

 Sviluppare rapporti con  le Università per promuovere la  formazione, attraverso specifici master, di “Assistenti/facilitatori alla comunicazione e all’autonomia personale dei disabili sensoriali”

 Agire presso la Conferenza Stato-Regioni, affinché venga definito il profilo di “Assistenti/facilitatori alla comunicazione e all’autonomia personale dei disabili sensoriali”, il cui ruolo è indicato all’art. 34 comma 3 della legge 104/92.

Chiedere al Ministero la possibilità di  partecipazione di esperti da noi indicati ai tavoli sulla “dematerializzazione” attivati presso il MIUR con “Assoscuola” ed in ogni caso, la garanzia che  i programmi  per  la gestione  delle assenze, dei registri , delle  pagelle  e per  ogni altro servizio della scuola messo a disposizione dei genitori e/o degli allievi e/o dei docenti,  vengano realizzati in modo accessibile per i disabili visivi.

Ribadire la necessità che i nuovi libri di testo  in formato elettronico ed i relativi ampliamenti ed eserciziari disponibili on line, siano accessibili ai disabili visivi.

 Ribadire, d’intesa con le Associazioni federate alla F.A.N.D. e alla F.I.S.H.,  nell’ambito dell’Osservatorio sulla disabilità, la necessità dell’emanazione di una norma che stabilisca   chiaramente che le classi delle scuole di ogni ordine e grado, ivi comprese le sezioni di scuola dell’infanzia, che accolgono alunni con disabilità siano costituite, di norma, con non più di 20 allievi, in conformità con quanto dispone l’art. 5 del d.p.r. 20 marzo 2009, n. 81, in ordine alla formazione delle sole classi iniziali.

Sollecitare  attraverso l’Osservatorio sulla disabilità  e d’intesa con le Associazioni federate alla F.A.N.D. e alla F.I.S.H., l’emanazione di una norma che ribadisca che le classi delle scuole di ogni ordine e grado, ivi comprese le sezioni di scuola dell’infanzia, accolgano uno o, al più, due allievi con disabilità.
Sollecitare l’emanazione di una norma che garantisca, agli studenti ciechi, ipovedenti e pluriminorati iscritti ai Licei musicali e ai Conservatori di musica, sussidi tecnici e didattici e servizi di tutorato, analoghi a quelli disposti dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104, così come modificata ed integrata dalla legge 28 gennaio 1999, n. 17, in favore degli studenti disabili iscritti alle scuole del secondo ciclo e alle università.

Chiedere, d’intesa con le Associazioni federate alla F.A.N.D. e alla F.I.S.H., che, in sede di contrattazione sindacale, venga concordata l’obbligatorietà della formazione del personale docente, dirigente e ATA della scuola in ordine all’accoglienza degli alunni con disabilità.

Chiedere, d’intesa con le Associazioni federate alla F.A.N.D. e alla F.I.S.H., la raccolta, la rilevazione e l’elaborazione di dati in ordine alle strutture, ai processi e agli esiti del sistema di inserimento scolastico degli allievi con disabilità e chiedere che tale base informativa sia integrata con i dati provenienti dall’I.N.V.A.L.S.I.

Rinnovare all’I.N.V.A.L.S.I. la richiesta di coinvolgere l’Unione nelle operazioni di adattamento funzionale delle prove annuali di valutazione e di rendere disponibili i dati raccolti dall’Istituto, utili a valutare il sistema di inserimento scolastico degli allievi con disabilità visiva.
Attuare il protocollo d’intesa sottoscritto il 13 luglio 2010 con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Direzione Generale per la Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Servizio II Comunicazione e promozione del patrimonio culturale, Centro per i Servizi Educativi del Museo e del Territorio ed eventuali ulteriori atti di accordo.

Sottoscrivere ed attuare il protocollo d’intesa, proposto dall’I.T.I.S. Majorana di Brindisi, Istituzione scolastica capofila e rappresentante della Rete nazionale di scuole denominata Book in Progress, e attivare le funzioni ivi previste.
Promuovere il diritto alla lettura delle persone con disabilità visiva, con azioni dirette ed indirette, per esempio rinnovando la partecipazione alla giuria popolare del Premio Campiello.
Promuovere e dare evidenza ai risultati di eccellenza conseguiti dai Soci negli studi di istruzione secondaria superiore, negli studi musicali e negli studi universitari, specie se ad alto contenuto tecnico e scientifico, attraverso l’assegnazione delle borse di studio intitolate a Lidia Teresa Beretta e Elena Pistoresi.
Ricercare accordi ed intese con Enti terzi, finalizzati a rendere effettivi i diritti delle persone con disabilità visiva all’educazione e all’istruzione per l’intero arco della vita.

Collaborare con l’I.Ri.Fo.R. alla elaborazione  dei dati raccolti e alla redazione del report finale (II libro bianco) dell’indagine sull’inclusione degli alunni con disabilità visiva nelle scuole di ogni ordine e grado, riferita all’a.s. 2011/2012. 
Promuovere in collaborazione  con l’I.Ri.Fo.R. , la Federazione delle istituzioni pro ciechi e la BIC, l’organizzazione di  attività di aggiornamento, in “presenza” e/o a distanza,  da proporre ai coordinatori, regionali e provinciali, del settore istruzione e del personale dipendente, mediante azioni formative, da affidare a tecnici ed esperti e da monitorare nei risultati.

Sostenere le attività delle Sezioni Provinciali finalizzate a:
· Ridurre i danni indotti dalla minorazione visiva nei bambini in età prescolare
· Attivare servizi dedicati ai genitori e ai familiari dei bambini ciechi, ipovedenti e pluriminorati, servizi che siano di sostegno psicologico e che aiutino a comprendere le speciali esigenze educative dei piccoli, anche e soprattutto in relazione alle possibilità di recupero e di integrazione
·  Promuovere l’organizzazione  nei territori di appartenenza servizi di assistenza specialistica e servizi di assistenza scolastica domiciliare

· Organizzare laboratori, campi scuola o seminari, destinati a migliorare l’autonomia personale e/o le abilità sociali dei bambini e degli adolescenti ciechi, ipovedenti e pluriminorati.
Promuovere la collaborazione tra Commissione Nazionale Istruzione e Comitato Nazionale dei genitori.
RIABILITAZIONE E AUTONOMIA

Intervenire a tutti i livelli ed in maniera sistematica presso gli Enti Nazionali ed Internazionali ritenuti di volta in volta competenti, allo scopo di emanare norme standard o a promuovere la “progettazione per tutti” presso le imprese produttrici, favorendo la ricerca su tematiche relative all’accessibilità e all’autonomia.

 

Promuovere, per i tecnici referenti delle Sezioni, giornate interregionali di formazione e di aggiornamento sui sistemi di segnalazione che migliorano la sicurezza e l’orientamento delle persone cieche ed ipovedenti nell’ambiente urbano. 

 

Prevedere la creazione di borse di studio destinate a ricercatori nel campo dell’alta tecnologia e nei settori innovativi che abbiano attinenza con possibili soluzioni dei problemi connessi all’autonomia e all’emancipazione dei ciechi e degli ipovedenti.

 

Continuare ad intraprendere i contatti con l’Amministrazione di Trenitalia e NTV (nuove Ferrovie), per ottenere: 

· il pieno rispetto del regolamento europeo CE n. 1371/2007, in particolare del capo V che riguarda le persone con disabilità e le persone a mobilità ridotta;

· che rendano realmente accessibili le stazioni ai ciechi e agli ipovedenti che si muovono autonomamente; 

· che perfezionino il servizio di accompagnamento nelle stazioni ferroviarie; 

· che rendano i treni ed i loro servizi perfettamente accessibili e sicuri per i ciechi e gli ipovedenti, tenuto conto anche delle esigenze dei viaggiatori accompagnati da cani guida.

  

Collaborare con l’ENAC per il pieno rispetto del regolamento concernente l’accoglienza delle persone con disabilità negli aeroporti e a bordo degli aerei.

 

Continuare i contatti con la RAI e con le emittenti private per ottenere:

· il pieno rispetto della Delibera n. 614/09/CONS dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni con la quale sono state ufficialmente approvate le linee-guida sul contenuto degli obblighi del servizio pubblico generale radiotelevisivo;

· che vengano ulteriormente aumentate la quantità e la qualità dei programmi accompagnati da audio descrizioni;

· che tutte le volte che compaiano messaggi in sovrimpressione, gli stessi siano accompagnati dal corrispondente messaggio orale;

· che vengano stabiliti adeguati protocolli tecnici per garantire ai minorati della vista l’accesso ai nuovi servizi connessi al passaggio alle trasmissioni digitali.

 

Proseguire gli interventi presso l’A.B.I. e presso l’amministrazione delle Poste, perché intensifichino il loro impegno per rendere effettivamente fruibili, da parte dei ciechi e degli ipovedenti, tutti i loro servizi, con particolare riferimento al Bancomat e al Postamat.

 

Intensificare  l'attenzione verso le nuove tecnologie per la mobilità e l'autonomia con lo studio e la ricerca di nuovi strumentazioni.   

CANI GUIDA

 

Promuovere un concorso nell’ambito della scuola sulla “accoglienza” e sulla “importanza del servizio alla persona non vedente”, reso dal cane guida.

 

Promuovere trasmissioni on line su argomenti concernenti, ad esempio, “lo stato di benessere del cane”, con particolare  riferimento alla sua salute, alla sua cura ed igiene, alla funzionalità dell’apparato visivo e uditivo. Inoltre va promossa la cultura circa il servizio reso dal cane guida alla persona non vedente, attraverso idonee campagne di sensibilizzazione da realizzarsi sull’intero territorio nazionale con la collaborazione delle sezioni provinciali dell’U.I.C.I. e di isitituzioni impegnate nel settore specifico.

 

Promuovere il servizio di consulenza ed informazione anche attraverso un periodico dedicato, in collaborazione con il Centro Nazionale per l’Autonomia “Helen Keller”,  che affronti, fra l’altro, argomenti riguardanti le metodologie di addestramento del cane guida, di Orientamento e mobilità, di Autonomia personale, nonché le esigenze dell’utenza e dei potenziali utilizzatori del cane guida.

 

Avviare una iniziativa, volta ad uniformare alle regole della Federazione internazionale delle scuole cani guida per ciechi, le attività ed i programmi didattici delle scuole, sottoponendole anche a verifiche periodiche, da parte della medesima Federazione, affinché sia assicurato il rispetto degli standards internazionali.

 

Mantenere rapporti stabili con la Federazione nazionale degli Ordini dei veterinari, con gli ordini provinciali della medesima categoria, e con le strutture sanitarie competenti.

TECNOLOGIA E ACCESSIBILITà

Sviluppare uno  screen reader per la gestione del digitale terrestre.

Realizzare il prototipo del decoder per il digitale terrestre da poter utilizzare su qualsiasi tipo di televisore.

Esplorare le potenzialità del sistema operativo Android .

Realizzare una indagine sui bisogni dei ciechi e degli ipovedenti al fine di programmare nuove iniziative di ricerca.

LAVORO

Realizzare in collaborazione con l’ANMIL un corso di formazione per i quadri dirigenti dell’Unione.

Promuovere ogni azione tesa a coinvolgere le organizzazioni sindacali nella ricerca di soluzioni idonee ai problemi su rapporto di lavoro, qualifiche professionali, livelli retributivi, progressione di carriera nel rispetto della legislazione speciale.

Favorire la libera professione dei ciechi e degli ipovedenti e adoperarsi con ogni mezzo per la costituzione e la gestione di cooperative di lavoro, di servizi e di commercio.

Intervenire per evitare che il valore dell’anzianità figurativa ex legge 113/1985, art. 9, comma 2, e 120/1991, art. 2, risulti utile unicamente per l’anzianità contributiva e assicurativa e non anche per la misura della pensione, al fine di ottenere un’unica interpretazione della vigente normativa sia per la definizione della pensione con il sistema contributivo che con il sistema misto.

Promuovere interventi preventivi da parte dell’Unione presso il Ministero della Pubblica Istruzione a tutela della categoria dei docenti non vedenti inseriti nelle graduatorie permanenti ex leggi 270/1982 e 120/1991, per garantire la precedenza assoluta, nonché l’assegnazione ai docenti disabili della sede più favorevole in fase di nomina a commissari di esame di Stato.
Sollecitare il Ministero del Lavoro a definire una volta per tutte l’attuale significato del termine post-operatore per la tutela della categoria.

Promuovere ogni iniziativa tesa all’abrogazione dell’art. 9 del D.L. 138/2011 in materia di compensazione automatica nazionale per il settore privato.

Impegnare l’I.Ri.Fo.R. ad intraprendere attività formative innovative ed a promuovere, d’intesa con le Regioni, iniziative per la preparazione e l’occupazione dei ciechi e degli ipovedenti in occupazioni diverse dal centralinismo e dalla fisioterapia, ai sensi della legge 68/1999 sul collocamento obbligatorio.

Stimolare l’I.Ri.Fo.R. a essere sempre più un punto di riferimento per i corsi di formazione aggiornamento e riqualificazione per i lavoratori non vedenti.

PENSIONISTICA E SERVIZI SOCIALI

Rafforzare i rapporti con l’INPS per garantire il pieno rispetto del protocollo d’intesa sulle nuove procedure telematiche per il riconoscimento della cecità civile. In tale ambito difendere le prerogative dell’Unione, unitamente a quelle delle altre associazioni firmatarie.

Seguire con attenzione l’iter di modifica delle tabelle indicative delle percentuali d’invalidità per le minorazioni e malattie invalidanti (attualmente contenute nel Decreto del Ministero della Sanità 5 febbraio 1992 rettificato con Decreto ministeriale 14 giugno 1994), al fine di tutelare i diritti acquisiti dei ciechi e degli ipovedenti anche attraverso il pieno rispetto della legge 138/2001 sulla classificazione e quantificazione delle minorazioni visive.

Seguire con attenzione il percorso delle visite di verifica dell’INPS ed accertare il rispetto dei provvedimenti regolamentari che elencano le patologie irreversibili, al fine di evitare di sottoporre a revisione soggetti già riconosciuti e confermati nelle loro patologie invalidanti.

Verificare, insieme alle altre associazioni unite nella FAND, la possibilità di un incremento delle pensioni di invalidità civile, cecità civile e sordomutismo.

Vigilare in collaborazione con le strutture periferiche su tutto il territorio perché in occasione del riconoscimento della cecità civile siano rispettati i criteri previsti dalla legge 138/2001 in materia di riduzione del residuo perimetrico binoculare.

Verificare che in qualunque eventuale progetto di legge in materia non vengano lesi i diritti acquisiti dai ciechi e dagli ipovedenti in materia di provvidenze economiche e servizi di assistenza.

SERVIZIO CIVILE VOLONTARIO

Prevedere di presentare all’UNSC circa 110 progetti c.d. ordinari con la richiesta di assegnazione di circa 1500 volontari, e circa 90 progetti per l’impiego di n. 1200 ca. volontari nell’attività di accompagnamento ex art. 40 legge 289/2002, valutando la possibilità di presentare un unico progetto ordinario per quelle Sezioni dell’Unione che investiranno di tale operazione la Presidenza Nazionale. 

Programmare  corsi di formazione on line per i volontari e gli OLP.

Porre in essere le azioni necessarie per garantire la presenza di un rappresentante dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti all'interno della Consulta Nazionale del servizio civile.

Concorrere anche con propria proposta di legge ad una nuova definizione dell'assetto normativo del servizio civile.
PLURIMINORATI

Aprire spazi di confronto tra gli educatori, i genitori e le altre figure di riferimento presenti sul territorio.
In materia di sostegno a genitori e famiglie avviare la costituzione di una rete di consulenti sul territorio, per le famiglie, per gli operatori sociali e per  le figure professionali.

Potenziare, presso la sede centrale dell’Unione, l’Ufficio di consulenza e di coordinamento delle iniziative afferenti alle problematiche dei ciechi e ipovedenti pluriminorati, impegnandolo a rapportarsi con le altre Organizzazioni che operano per le medesime finalità.
Perfezionare la mappa organica relativa ai bisogni dei pluriminorati ed alle patologie più evidenti.

Continuare nell’azione di coordinamento di quegli enti e di quei centri i quali, pur nella diversità della loro impostazione scientifica e metodologica, operano per l’educazione, la rieducazione e la riabilitazione dei ciechi e ipovedenti pluriminorati.

Coinvolgere i centri di ricerca (università, CNR, ecc) in programmi di studio per la prevenzione e per la progettazione di strumenti tecnici atti al superamento delle difficoltà dei ciechi pluriminorati.

Chiedere all’I.Ri.Fo.R. di organizzare corsi di aggiornamento per insegnanti specializzati, curriculari e dirigenti scolastici.

Continuare nella ricerca di forme di inserimento di ciechi e ipovedenti pluriminorati in cooperative sociali integrate o in alternativa, favorire la costituzione di specifiche cooperative di lavoro protetto.

Creare una rete tra sordociechi capace di costituire una forza per autotutelarsi e per poter esprimere i bisogni emergenti.

Promuovere l’organizzazione di soggiorni estivi ed invernali per i sordociechi  da parte dell’I.Ri.Fo.R.

Ripristinare il diritto dei ciechi pluriminorati a frequentare i centri diurni specializzati per il plurihandicap.

PREVENZIONE E IPOVISIONE

Collaborare strettamente con la Presidenza e la Direzione nazionali affinché le manovre finanziarie in atto non comportino un ulteriore taglio alle già deficitarie agevolazioni a favore degli ipovedenti.

Collaborare con il Ministero della Salute, la Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità e il Polo Nazionale per la Prevenzione, la Ricerca e la Riabilitazione visiva, per aggiornare correttamente la banca dati dei Centri di riabilitazione visiva operanti sul territorio nazionale.  

Organizzare un secondo Seminario autofinanziato “Ipovedenti fra passato, presente e futuro” la cui prima edizione si è tenuta alla Sapienza di Roma il 13 ottobre 2012.

Collaborare strettamente con la Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità per promuovere la prevenzione della cecità attraverso la costituzione di nuovi comitati locali I.A.P.B. e il potenziamento e la promozione della Linea Verde gestita dalla stessa I.A.P.B.

Predisporre un vademecum sull’ipovisione da inviare a tutte le Sezioni U.I.C.I. per contribuire ad avvicinare gli ipovedenti all’associazione e coinvolgerli nell’attività della stessa. 

Predisporre dvd da inviare alle Sezioni provinciali per diffondere fra la popolazione la figura e le necessità degli ipovedenti.

Collaborare con la Rubrica U.I.C.I. “Parla con l’Unione” per trattare tematiche inerenti le patologie oculari e le nuove scoperte nel settore oftalmologico.

Attivare una mailing-list fra i componenti della commissione affinché le informazioni e i problemi inerenti la categoria siano trattati con sollecitudine.

Collaborare con la Presidenza Nazionale affinché le nuove tabelle inerenti le percentuali di invalidità per i soggetti di cui agli art. 5 e 6 della legge 138/2001 siano più confacenti con le necessità degli stessi.
PARI OPPORTUNITà

Prevedere ed  organizzare un seminario  autofinanziato rivolto alle rappresentanti regionali e provinciali delle Pari Opportunità.


Studiare e realizzare specifici percorsi formativi in materia di Pari  Opportunità di genere e per tutti, rivolti alle rappresentanti provinciali e regionali.


Contattare esperti che rispondano periodicamente, attraverso il numero verde, ai diversi quesiti in materie specifiche:  ginecologia, psicologia, giurisprudenza, ecc., come richiesto più volte dalla base associativa.


Creare pagine apposite sui principali social network dedicate alle problematiche delle donne cieche ed ipovedenti, nonché alle pari opportunità.


Continuare a produrre materiale informativo e formativo in diversi formati, incrementando anche la sezione del libro parlato dedicata alle pari opportunità.


Organizzare teleconferenze onde tenere contatti frequenti con le rappresentanti regionali e provinciali.


Seguitare a lavorare sullo spinoso tema delle adozioni, anche avvalendosi di consulenti ed esperti esterni al sodalizio.


Stipulare convenzioni o protocolli con associazioni di donne o strutture come, ad esempio, telefono Rosa e/o affini.


Prevedere corsi di progettazione ed imprenditorialità femminile.


Proseguire nella realizzazione di trasmissioni on line dedicate alla formazione, al confronto ed al dibattito.


Organizzare, in collaborazione con i settori stampa e libro Parlato, il VI meeting dei lettori di Kaleidos.


Aprirsi all'esterno per collaborazioni e sinergie con associazioni di donne normodotate o consulte, onde portare all'esterno le nostre specifiche problematiche, nonché divenire parte attiva delle politiche in favore delle donne.

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

Potenziare il periodico on line, inserendo  un numero crescente di contributi audio e video, aprendolo sempre più a  collaborazioni provenienti anche da entità esterne al sodalizio, strutturandolo in modo da poter condividere gli articoli e gli altri contributi mediante i principali
social network e promuovendo dibattiti e sondaggi con periodicità fissa.


Valorizzare sempre più l'apporto dei responsabili regionali e provinciali  della comunicazione, fornendo loro anche forme di aggiornamento periodico e, quando richiesti, brevi corsi di formazione on line.


Incrementare il numero delle trasmissioni on line su tutti i temi di rilievo associativo e non, diffondendole, ove possibile, anche in streaming realplayer.


Valutare la possibilità di trasmettere eventi ed altre produzioni mediante una nostra  web tv i cui costi sono irrisori.


Creare delle pagine sui principali social network dedicate ad alcuni nostri periodici.


Rendere i contenuti del sito internet dell'Unione condivisibili per il tramite dei principali social network.


Incrementare il numero di quotidiani  e periodici scaricabili  tramite internet e pienamente accessibili.


Avviare la pubblicazione di due supplementi a "Il Portavoce": uno dedicato ai viaggi e ad un turismo pienamente accessibile; un secondo supplemento che si configuri  quale strumento di aggiornamento e formazione per i centralinisti telefonici e per chi si cimenti con professioni
equipollenti.


Proseguire la collaborazione con il Comitato nazionale giovani per la messa a punto di articoli, dossier e servizi mirati, da inserire nel periodico "Pub" e più in generale, nella nostra stampa associativa.


Pubblicare un supplemento al periodico "Pub" dedicato alle attività sportive.


Incrementare la produzione di bollettini, notiziari e/o newsletter regionali e provinciali linkandoli anche all'interno di apposito spazio creato sul nostro periodico on line.


Curare con sempre maggiore efficacia e costanza, tanto a livello centrale che periferico, i contatti con i diversi media, impegnandosi al fine di sfruttare al massimo le enormi potenzialità offerte  dalla rete internet.


Inserire all'interno del periodico per l'infanzia "Gennariello" semplici corsi di inglese  appositamente studiati per i piccoli  fruitori.


Attuare una capillare campagna di rilancio della nostra stampa associativa con il fattivo contributo delle sezioni provinciali.


Rinnovare le riviste sonore  arricchendole con nuove e più attuali rubriche.


Continuare la collaborazione con il gruppo per il controllo di qualità della stampa  sia Braille che sonora, il cui compito, come è noto, consiste nel controllare e segnalare eventuali refusi e/o imperfezioni dei nostri prodotti editoriali.


Proseguire nella pubblicazione delle trasmissioni on line quali supplementi  a diversi periodici  ed inserire le stesse non solo nel nostro archivio multimediale, ma anche sul giornale elettronico rendendone possibile anche il podcast.


Seguitare a pubblicare notizie  sempre aggiornate sulle pagine di Televideo a noi dedicate.


Riservare ai genitori uno spazio all'interno de "Il corriere dei ciechi"  per una rubrica  ad essi  dedicata.


Continuare a pubblicare annualmente la raccolta dei ritagli stampa  relativi all'attività della nostra associazione su cd in formato accessibile e seguitare ad inserire gli stessi nell'apposito link creato sul nostro sito "scrivono di noi".

LIBRO PARLATO 


Proseguire il progetto di riorganizzazione del Centro nazionale del Libro parlato  mirato ad offrire agli utenti un servizio sempre più rispondente alle crescenti esigenze, anche attraverso una più capillare distribuzione del nostro patrimonio librario.


Far sì che tutte le sezioni possano offrire ai soci, in maniera diretta  il servizio del Libro Parlato tramite l'attivazione, senza limiti del servizio di download, divenendo dei veri e propri punti di distribuzione, in grado di offrire all'utenza i libri sui supporti desiderati secondo quanto disposto dall'apposito regolamento. Alle sezioni  la sede centrale potrà fornire per i primi tempi ogni forma 
di assistenza e consulenza tecnica.

Incrementare sempre più la produzione annua di libri.


Continuare a dare, nella produzione, la massima priorità a libri scritti da  autori particolarmente in voga, o la cui uscita rappresenti quasi un vero e proprio evento mediatico, al fine  di consentire anche a ciechi ed ipovedenti, di fruire della lettura di questi best-sellers in tempo reale.


Seguitare a produrre opere pubblicate in dispense o a fascicoli se richieste da un numero cospicuo di utenti (vedi "Io scrivo" pubblicata da "Il corriere della sera").


Inventariare  le opere integrali  di secondo livello  incise dai nostri volontari e creare un catalogo apposito.


Digitalizzare ed inserire on line, in apposito spazio, le opere integrali di secondo livello, affinché possano essere con più facilità messe a disposizione dell'utenza.


Istituire il club dei donatori di voce del Centro Nazionale del libro parlato ed aprire una apposita pagina su facebook per reperire nuovi volontari, disposti a produrre opere di secondo livello.


Creare sui principali social network  pagine dedicate al Centro  nazionale del Libro Parlato, al fine di pubblicizzarne e diffonderne le attività.


Istituire, in particolare per la produzione di istantbook,  un terzo livello rappresentato  da libri scansionati da volontari, soci e non, e trasformati in formato mp3 letti da sintesi vocale e strutturati, ove richiesto, in standard Daisy. Detti testi verranno realizzati su esplicita richiesta degli utenti.


Continuare a produrre testi segnalati dall'utenza attraverso l'apposito form, via fax, tramite e-mail, telefono e adoperarsi per informare tempestivamente  i fruitori del servizio circa la data di inizio e
fine della produzione dell'opera di cui si è chiesta la realizzazione.


Stabilire contatti con altri paesi che effettuano produzioni in standard Daisy onde confrontare tecniche, modalità e soluzioni.


Far realizzare delle applicazioni che consentano in modo rapido e semplice l'acquisizione dei libri parlati anche mediante i dispositivi Apple ed Android.


Valorizzare il ruolo dei  rappresentanti provinciali del libro parlato affinché possano attivarsi per incrementare al meglio la diffusione  del servizio non solo tra gli associati  ma anche all'interno delle case di riposo, tra i cittadini con difficoltà di lettura autonoma. I rappresentanti 
dovranno essere anche in grado di formare quei volontari che dovranno supportare all'interno delle sezioni i fruitori, soprattutto più anziani nell'acquisizione di padronanza nell'utilizzo delle diverse strumentazioni per la lettura dei libri, dei periodici e/o del loro download con interventi, ove necessario, anche a domicilio.


Iniziare la collaborazione con il neocostituito gruppo di  valutazione dei libri parlati, al quale è affidato il complesso compito  di segnalare errori e/o imperfezioni di vario genere  presenti nella produzione di primo livello.


Seguitare a pubblicare il periodico "Libro Parlato novità", apportando modifiche per renderlo più attraente inserendovi maggiori informazioni sui libri prodotti, oltre che indicazioni di carattere tecnico per una migliore fruizione dello standard Daisy. Il periodico dovrà inoltre essere dotato di 
un supplemento contenente vere e proprie recensioni, oltre che approfondimenti sugli autori.


Dar vita sia a livello nazionale, che periferico, in sinergia con case editrici anche piccole, ad  eventi mediatici e culturali che vedano quale parte attiva il Centro Nazionale del Libro  Parlato.


Realizzare un progetto mirato alla costituzione di una banca delle voci della letteratura italiana contemporanea.


Procedere all'acquisizione dei prodotti di RAI teche inserendoli all'interno del nostro catalogo.


Adoperarsi al fine di ottenere, dalla RAI,  il rilascio in formato digitale delle opere teatrali di antica produzione per un aggiornamento del catalogo attuale, con materiale audio di migliore qualità.


Predisporre delle linee guida per i lettori  volontari che contengano non solo indicazioni e preziosi consigli sul corretto utilizzo dello standard Daisy, ma anche precise istruzioni finalizzate a creare degli standard per l'incisione dei testi scolastici ed universitari, onde rendere meglio comprensibili e consultabili anche i grafici, le formule e note.


Curare al massimo la realizzazione delle opere, riducendo al minimo gli errori, le pronunzie errate di parole sia italiane che straniere.


Il centro di Roma dovrà continuare a svolgere attività di coordinamento affinché la produzione dei diversi centri sia il più possibile omogenea e di livello più che apprezzabile.


Aggiornarsi costantemente in ordine  alle opportunità offerte dalle tecnologie e dal mercato al fine di essere sempre informati  circa l'utilizzo dei supporti e/o delle apparecchiature più idonee per la lettura dei nostri libri parlati, anche per gli utenti non informatizzati.


GIOVANI

Maggiore impulso agli scambi culturali tra i giovani Italiani e dell’Unione Europea dei ciechi.

 

Maggior coinvolgimento dei giovani, attraverso i loro rappresentanti nei comitati territoriali e nazionale, nelle attività associative e istituzionali.

 

Collaborazione con le strutture territoriali per la predisposizione e presentazione, alle istituzioni competenti ed ai soggetti disponibili al finanziamento, di progetti internazionali per scambi culturali.

 

Organizzazione di momenti di incontro e di aggregazione a cui possano partecipare i giovani di tutta Italia (campi estivi, crociera, attività teatrali etc.).

 

Maggiore interazione tra i comitati territoriali e quello nazionale al fine di portare a conoscenza di tutti le iniziative intraprese sul territorio e le buone prassi attraverso trasmissioni dedicate con la web radio, l’utilizzo della mailing list e della stampa associativa.

 

Realizzazione di corsi rivolti all'autonomia personale e alla cura dell'immagine.

ANZIANI

Incontrare e stimolare tutte le istituzioni esistenti nel territorio per superare il mero assistenzialismo e per continuare a portare avanti la vera integrazione degli anziani non vedenti.

Sollecitare sempre più le strutture territoriali della nostra organizzazione, in particolare i comitati regionali e provinciali per gli anziani, affinché vengano monitorate nel territorio di appartenenza le situazioni locali e le esigenze specifiche dei minorati della vista nella terza età, offrendo in questo modo una reale e fattiva collaborazione al lavoro della Commissione Nazionale Anziani.

Incrementare la presentazione di progetti alle strutture sanitarie locali affinché vengano finanziate delle consulenze periodiche da parte di medici geriatri per offrire ai minorati della vista anziani una maggiore consapevolezza  di tutti i fattori di rischio per la salute che comporta l’età avanzata.

Intervenire presso tutte le Istituzioni competenti affinché le prestazioni assistenziali di carattere economico e sanitario, nonché i servizi essenziali alla persona abbiano un carattere omogeneo in tutto il territorio nazionale.

Potenziare e migliorare lo scambio di informazioni e di esperienze tra le strutture territoriali dell’Unione Italiana dei Ciechi e Ipovedenti, anche attraverso la costituzione di un “Forum” idoneo allo scopo.

Garantire corsi di riabilitazione personale individualizzati, che comprendano anche corsi di orientamento e mobilità tali da favorire l’acquisizione dell’autonomia personale in tutti i settori, attraverso l’adeguata progettazione dell’I.Ri.Fo.R. e con il coinvolgimento delle altre strutture.

Favorire l’alfabetizzazione informatica tra i non vedenti anziani.

Organizzare due soggiorni marini per anziani,sulla base delle esperienze già realizzate, ed uno montano, nonché gite sociali.

Organizzare visite a domicilio.

Verificare la possibilità di promuovere nuove esperienze di incontri  intergenerazionali. 

SPORT, TEMPO LIBERO E TURISMO

Aumentare la sensibilizzazione verso gli organi periferici affinché individuino, di concerto con le Federazioni del Comitato Italiano Paralimpico, del CONI e con i gruppi sportivi presenti sul territorio, le opportune forme di valorizzazione dell’area in oggetto, rafforzando la sensibilizzazione delle famiglie per l’avvio dei ragazzi minorati della vista all’attività sportiva.

 

Vigilare affinché i minorati della vista non vengano discriminati nell’accesso alle strutture sportive pubbliche e private.

 

Prevedere una sinergia tra l’Unione e le maggiori organizzazioni di turismo organizzato (CTS e similari) per promuovere eventi di turismo sociale su piccola e grande scala.

 

Tentare di realizzare rapporti di collaborazione con le agenzie turistiche per facilitare la partecipazione dei ciechi e degli ipovedenti.

LE TORRI “Centro Studi e Riabilitazione Giuseppe Fucà”

Porre termine alla gestione institoria e sperimentare la gestione attraverso l’affitto della struttura, garantendoci condizioni di favore per i soci che la frequentano.

Migliorare la qualità del servizio ai clienti con l’assistenza della apposita commissione.

Utilizzare appieno la piscina ed accentuare il suo carattere riabilitativo.

Incrementare l’organizzazione di più soggiorni vacanza per anziani con applicazione di tariffe agevolate, in modo da creare più occasioni di aggregazione.
Promuovere in Italia e all’estero i servizi della struttura come centro di riabilitazione, formazione e di vacanza.

ATTIVITà INTERNAZIONALE

Proseguire negli scambi culturali con le altre organizzazioni di ciechi ed ipovedenti a livello internazionale.

Partecipare alla attività dell’Unione Europea e Mondiale dei ciechi, del Forum Europeo della Disabilità e del Forum Italiano sulla Disabilità, accettando incarichi di responsabilità.

Partecipare a progetti internazionali riguardanti  le persone non vedenti ed ipovedenti.

Compatibilmente con le risorse economiche, organizzare iniziative di aiuto solidale nei confronti di associazioni di non vedenti in difficoltà.

Partecipare alle celebrazioni dell’Anno Europeo dei Cittadini 2013 e al programma dell’Alleanza Italiana per l’Anno Europeo dei Cittadini 2013.

CONCLUSIONI

Ecco l'elenco delle cose che vorremmo fare, dei problemi che vorremmo risolvere, degli obiettivi che vorremmo conseguire. Tuttavia, un elenco della speranza, perché sappiamo già di non poterlo esaurire, perché un anno passa in fretta ed i nostri interlocutori istituzionali sono sempre più distratti e meno disponibili.

L'elenco della speranza, dunque, che serve soprattutto a darci una rappresentazione, più o meno completa, delle necessità più impellenti dei ciechi e degli ipovedenti italiani che, se non venissero soddisfatte, rischierebbero di interrompere la marcia verso le pari opportunità e li farebbero precipitare negli abissi dell'emarginazione e dell'esclusione sociale.

L'Unione Italiana dei Ciechi è nata il 26 ottobre di 92 anni fa proprio per impedire che questo avvenisse. La nostra marcia nel deserto della politica e del governo è stata sempre tormentata e dolorosa; siamo stati, generalmente, lasciati soli di fronte a problemi più grossi di noi, in quanto minoranza sociale. Eppure, la nostra Associazione ha fatto miracoli: l'uno dopo l'altro abbiamo conquistato i diritti fondamentali dell'uomo, che ci hanno fatto sentire “uomini tra uomini, lavoratori tra lavoratori, cittadini tra cittadini.” Ed è per questo che i ciechi italiani prima e gli ipovedenti poi, si sono stretti intorno alla nostra bandiera e l'hanno fatta avanzare verso traguardi che le associazioni di categoria e non solo dell'Europa e del mondo ci hanno sempre invidiato e ancora ci invidiano. Di questo nostro lungo cammino ha lasciato una traccia indelebile Carlo Monti nel libro "In cammino verso le pari opportunità" realizzato in occasione dell'80° anniversario della nostra Unione. Un libro ricco di suggestioni che rivela intelligenza politica, storica e filosofica, una lettura assai utile per chi si è affacciato da poco alla vita associativa e decidesse di parlare, con cognizione di causa, della nostra Storia. È fondamentale conoscere il nostro passato per decidere il nostro presente e progettare il nostro il futuro.

Dunque, la marcia nel deserto della politica e del governo  è stata sempre complicata e dolorosa; ci hanno lasciati, generalmente, soli di fronte a problemi più grossi di noi. La storia si ripete: siamo di nuovo soli di fronte a una profonda crisi economica di livello planetario; siamo di nuovo soli di fronte a Governi che non conoscono la fatica del vivere quotidiano perché hanno avuto in sorte di appartenere al mondo del privilegio; siamo di nuovo soli di fronte ad una società divisa in due, i ricchi sempre più ricchi, i poveri sempre più poveri: i ricchi non hanno mai praticato la solidarietà, i poveri non hanno più i mezzi per farlo. In questo contesto non solo è impossibile progettare il futuro ma è anche difficile, assai difficile, gestire il presente. Il nostro presente racconta la storia amara di contributi alla sede centrale tagliati del 98%, perché lo Stato è impegnato a ridurre sempre più la spesa pubblica per impedire che la montagna del debito pubblico diventi ancora più alta; il nostro presente racconta la storia amara di Consigli regionali e Sezioni provinciali privi di qualsiasi intervento economico, nella forma del contributo di funzionamento o di finanziamento dei progetti da parte dei Comuni, delle Province e delle Regioni, che a loro volta subiscono pesanti tagli nei trasferimenti di risorse da parte dello Stato; il nostro presente racconta di personale dipendente della sede centrale in cassa integrazione e di Sezioni provinciali che del personale devono fare a meno per mancanza di risorse. 

La storia dei tagli dei nostri contributi risale al tempo del Governo Prodi, ma essi allora venivano praticati in misura accettabile. Ma, con il passare del tempo, sono aumentati a dismisura sino ad arrivare a percentuali assai vicino al cento per cento, il che fa pensare alla volontà del Governo di impedire che la nostra Unione svolga il suo ruolo di tutela e di rappresentanza dei ciechi e degli ipovedenti italiani.

Ecco cosa rimane dei contributi concessi dallo Stato all'Unione: 

- legge 282 del 3 agosto 1998 "Finanziamento per il Centro Nazionale del Libro Parlato": da 2.125.000 a 1.012.000 euro;

- legge 24 “ Contributo compensativo” del 1996: da 2.065.000 a 65.000 euro;

- legge 379 del 1993 "Contributo concesso all'Unione ma finalizzato all'Irifor e allo Ierfop": da 2.300.000 a 291.000 euro.

Queste leggi non sono piovute dal cielo, sono il frutto dell'impegno e dell'intuizione della dirigenza del tempo; insieme decidemmo di andare oltre il ruolo di rappresentanza e di tutela dell'Unione per assumere quello di erogatori di servizi ai ciechi e agli ipovedenti che meglio rispondeva ai bisogni del tempo. Tale scelta si è rivelata fondamentale nel corso del tempo ed è stata sempre confermata in sede congressuale; questo significa che abbiamo il dovere di difenderla con tutte le nostre energie, con tutta la nostra intelligenza, non solo nei confronti dei politici che nella maggior parte dei casi sanno che esistiamo ma non sanno chi siamo, cosa facciamo e dove vogliamo andare, ma anche nei confronti di certi soci (per fortuna pochi) che conoscono la nostra Storia solo per sentito dire e non sentono il bisogno di approfondirla. Dobbiamo dunque difenderla questa scelta! È quello che facciamo ogni giorno, quando incontriamo autorità di Governo, parlamentari, funzionari e spieghiamo loro la differenza tra le altre associazioni e la nostra; quando facciamo sapere loro che l'Unione è l'unica associazione che per legge rappresenta e tutela tutti i ciechi e gli ipovedenti italiani; che è l'unica ad aver compiuto la scelta di andare oltre il ruolo di tutela e rappresentanza e di erogare servizi; che è l'unica ad essere controllata dalla Corte dei Conti e vigilata dal Ministero dei Beni Culturali, del Lavoro, dell'Economia, dell'Interno e dalla Presidenza del Consiglio, attraverso loro rappresentanti nel Collegio sindacale. È stata questa forma di massiccia vigilanza che ci ha salvato da chi ci voleva commissariare e da chi aspettava che ci commissariassero. Non lo dico per amore di polemica, ma solo per evidenziare il pericolo che abbiamo scampato; in questa congiuntura economica un Commissario avrebbe assecondato la volontà del Governo e ci avrebbe solo accompagnati lungo l'arco del nostro definitivo declino, cancellando 92 anni di Storia e consegnandoci alla mercé di partiti e di sindacati che non ci hanno mai rappresentati adeguatamente. 

Invece no, i ciechi e gli ipovedenti hanno ancora bisogno della loro Unione, più che mai adesso che la crisi economica con tutte le sue nefaste conseguenze, rischia di cancellare le garanzie presenti nella Costituzione del nostro Paese, nella normativa europea, nella Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità. Dunque, i ciechi e gli ipovedenti italiani hanno bisogno dell'Unione, ne hanno avuto bisogno nel passato, ne hanno bisogno ancora di più adesso che la coperta è stretta ed il rischio che non riesca a coprire tutti è più che ipotetico: noi non vogliamo che qualcuno resti al freddo e invitiamo tutti quelli che sono andati via, o per amor di protagonismo o per incomprensioni o per aver subito qualche torto, a tornare da noi piuttosto che esercitare il ruolo di generali senza eserciti.

Nell'Unione c'è posto per tutti a condizione che siano rispettate le regole della democrazia scritte nello Statuto e ciascuno si metta a disposizione per la causa comune. I servizi erogati dall'Unione sono stati e sono a disposizione di tutti, senza distinzione di sigle o di tessere, e sarà così anche per il futuro. Dobbiamo garantire che tali servizi siano erogati con regolarità e magari che ne sia migliorata la qualità, perché questo sia, è necessario che i contributi ad essi finalizzati, che hanno già perduto il loro potere di acquisto per non essere stati mai aggiornati, siano ripristinati almeno nella misura dello stanziamento. È quello che stiamo cercando di ottenere bussando alle porte dei segretari di partito, dei singoli parlamentari, di molti ministri e sottosegretari, tessendo pazientemente una rete di rapporti umani che ci consenta di spiegare chi siamo, cosa facciamo, per chi e perché lavoriamo.

È presto per parlare di risultati, ma per l'impegno profuso, per i riscontri ricevuti con mezze frasi del tipo: "vedremo quel che si può fare compatibilmente con le risorse disponibili", ma soprattutto per l'imminenza delle elezioni politiche del 2013, in me si è accesa più di una speranza e spero tanto che il mio ottimismo sia premiato come per il passato.

Tuttavia, non facciamoci illusioni: la coperta è davvero stretta e nonostante il mio ottimismo sono abbastanza sicuro che le risorse che arriveranno, se arriveranno, non saranno certamente pari alle nostre necessità. Questo significa che dovremo ulteriormente accentuare la nostra politica di risparmio, posta in essere già nel 2012, fino a farla diventare un imperativo categorico. Dobbiamo, inoltre, prendere coscienza che da oggi in poi i finanziamenti pubblici saranno sempre meno disponibili; dovremo, quindi, per il prossimo futuro, integrarli con forme nuove di autofinanziamento. Non partiamo da zero, stiamo sperimentando a livello nazionale un'asta di beneficenza con i quadri offerti dall'associazione dei pittori di via Margutta e con altri oggetti offerti da personaggi pubblici; abbiamo sottoscritto un Protocollo d'intesa con l'Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi del Lavoro per avvalerci del loro Patronato e del loro Caf a condizioni di particolare favore; abbiamo strutturato a livello nazionale un gruppo di lavoro per l'autofinanziamento; abbiamo commissionato un corso di formazione per il fund raising che avrà luogo tra novembre e dicembre. Occorre, tuttavia, un ulteriore sforzo di fantasia per immaginare qualcosa di meglio e di più, per andare al di là  delle tradizionali lotterie e delle cene al buio. In attesa, però, che si accenda la luce della fantasia e ci indichi modi nuovi per reperire risorse dal privato, dobbiamo utilizzare al meglio quel che resta del finanziamento pubblico, dobbiamo compiere una approfondita analisi delle spese della sede centrale e ridurre tutto ciò che è riducibile, compreso il personale dipendente e le collaborazioni in esubero.

Le nuove tecnologie, ad esempio, ci consentono di spostare il servizio del Libro Parlato dal livello regionale a quello provinciale, avvicinandolo sempre più ai soci; ciò, naturalmente, comporta la dolorosa decisione di chiudere i Centri di distribuzione, sia pure con la necessaria gradualità e con tutte le tutele possibili dei nostri dipendenti che vi lavorano. Il risparmio derivante dalla chiusura dei Centri di distribuzione, sarà utilizzato per incrementare la produzione dei libri parlati, mentre quello derivante dalla riduzione delle altre spese della sede centrale, sarà impegnato per incrementare il Fondo sociale e dare un po' di ossigeno alle nostre strutture periferiche che, prive di qualsiasi forma di finanziamento, rischiano la chiusura. A tale proposito, ritengo che la recente normativa che riduce il numero delle province, mutandone l'assetto territoriale, ci offra l'occasione per una diversa organizzazione delle nostre strutture periferiche. È ciò che abbiamo pensato quando abbiamo introdotto il concetto di standard minimi di servizi da parte delle Sezioni provinciali, accettato con molte perplessità da parte di più di un dirigente associativo. Una diversa classificazione delle strutture periferiche comporta automaticamente la riduzione e la semplificazione degli oneri burocratici, il che potrebbe consentire la utilizzazione di personale meno qualificato. Il tema del finanziamento, pubblico o privato che sia, è cruciale per la vita dell'associazione: senza di esso l'Unione non potrebbe esercitare il suo diritto-dovere di tutela e di rappresentanza dei ciechi e degli ipovedenti italiani.

La Storia ci dice che solo chi vive sulla propria pelle il dramma della cecità o della ipovisione, ne conosce i bisogni e li può rappresentare dal di dentro con cognizione di causa alle Istituzioni. La Storia ci dice che solo la geniale idea di Aurelio Nicolodi di dare ai ciechi una bandiera, ha fatto sì che essi uscissero dal ghetto nel quale la storia e la società li avevano rinchiusi, condannandoli alla povertà, all'ignoranza, all'emarginazione. La Storia ci dice che i servizi per i ciechi devono essere erogati dai ciechi: Nicolodi, infatti, dopo aver elaborato il Manifesto Programmatico incentrato sull'istruzione, il lavoro, la previdenza e l'assistenza, pensò subito a realizzare la biblioteca per i ciechi, la stamperia braille e i laboratori protetti. Abbiamo bisogno di finanziamenti pubblici e privati per continuare l'opera di Nicolodi, di Bentivoglio, di Fucà, di Kervin e della dirigenza che ha gestito l'Unione in questi ultimi 27 anni. Abbiamo bisogno di finanziamenti pubblici e privati per tutelare il diritto all'istruzione, alla formazione professionale, all'impiego, alla prevenzione della cecità, alla riabilitazione, all'informazione, alla cultura, alla fruizione  dei beni culturali e al tempo libero. Perché la nostra azione risulti vincente, dobbiamo prendere coscienza una volta per tutte che senza l'Unione i ciechi sarebbero allo sbando e quel che vale per i ciechi vale anche per gli altri disabili. Senza il mondo dell'associazionismo, non avremmo avuto l'articolo 2, 3 e 38 della nostra Costituzione, non avremmo avuto il principio di non discriminazione che pervade l'intera normativa europea, non avremmo avuto quel monumento giuridico costituito dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità.

Teniamolo vivo questo mondo, facciamolo prosperare con la forza del nostro pensiero e delle nostre azioni, teniamolo unito questo mondo  ci serve per cambiare la cultura di questo tempo, dominato dalle banche e dalle multinazionali, che fanno del profitto per il profitto la loro bandiera, la loro religione; una cultura dominata dall'economia che la fa da padrona sulla politica e ignora completamente la morale: un cultura così, produce una società di indifferenti e di egoisti, nella quale non c'è spazio per i più deboli e soprattutto per i disabili.

Non possiamo stare a guardare, dobbiamo innalzare la bandiera della resistenza e batterci affinché l'uomo, con la sua dignità torni ad essere il centro di ogni politica e sia considerato un fine e non un mezzo.

Vorrei tanto che i ciechi fossero in prima fila in questa battaglia, anzi, in questa guerra, per una diversa civiltà; abbiamo una vasta gamma di problemi da affrontare nel 2013, tutti elencati nella relazione programmatica: non so se riusciremo a risolverli tutti o in parte, so solo che ne risolveremo molti se ciascuno di noi porterà il suo mattone, che sarà più o meno pesante a seconda del livello di responsabilità che ricopre nella gerarchia dell'associazione.

Il 2012 è stato un anno terribile: i tagli ai nostri contributi nella Legge di Stabilità, la procedura di commissariamento, qualche disorientamento al nostro interno: sono stati necessari nervi saldi e la consapevolezza della propria innocenza rispetto alle accuse per non crollare. Mi auguro tanto che la lezione ci sia servita e che nel 2013 l'Unione parli con una sola voce nei confronti delle istituzioni: quella del Consiglio Nazionale che per Statuto decide la linea politica dell'associazione.

Ne sono convinto, so che tutti vogliamo bene alla nostra associazione, so che tutti siamo innamorati della stessa bandiera perché in essa c'è tutta l'anima dei ciechi e degli ipovedenti italiani.
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